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PE R SO N A LE ACCADEM ICO

Il Socio Tonzig com m em ora il com pianto Socio Roberto Savelli.
Al term ine della commemorazione, il Presidente ringrazia Foratore per 

le elevate e commosse parole con le quali ha ricordato la complessa figura 
e la torm entata  vita dello studioso scomparso che il Presidente stesso ebbe 
modo di apprezzare per molti anni quale Collega all’U niversità di Bologna.

Il Presidente porge il cordiale saluto della Classe e suo personale 
all’illustre Socio Straniero Kazimierz Kuratowski, em inente topologo di 
fam a mondiale.

Il prof. Segre è lieto di inform are i Colleghi che il Socio Angelini è stato 
nom inato Presidente dell’E N E L  e gli rinnova le più vive felicitazioni, anche 
a nome della Classe che si associa con un vibrante applauso.

Il Presidente m ette poi in evidenza come il predetto Socio abbia già 
dato contributi validissimi ai lavori dell’Accademia e del Centro Linceo 
Interdisciplinare di Scienze M atem atiche e loro applicazioni, ed auspica che, 
nonostante gli im pegni del nuovo alto ufficio, egli abbia modo di dare ancora 
ai Lincei la sua collaborazione così altam ente apprezzata da tu tti.

R E L A Z IO N I E C O N FE R E N Z E

Il Prof. Francesco Bresciani, O rdinario di Istituzioni di Patologia gene­
rale nell’U niversità di Napoli, svolge una relazione sul tem a «Cinetica 
cellulare ».

T erm inata la conferenza, il Presidente si compiace con l’oratore per la 
bella e interessante esposizione e apre la discussione.

Prende la parola il Socio Benazzi al quale risponde lo stesso prof. Bresciani.
Il testo della relazione sarà integralm ente pubblicato in un Q uaderno 

della collana « Problem i attuali di scienza e di cultura ».

COM UNICAZIONI V A R IE

Il Presidente ricorda che nello scorso giugno la Classe deliberò di indire 
un Convegno nazionale sulla genetica di popolazioni e nominò un Com itato 
organizzatore costituito dai Soci Barigozzi, Benazzi, Conversi, D em aria, 
M ontalenti, Semerano, T ravaglini e dallo stesso Presidente.

Poiché tale Com itato è pervenuto a conclusioni di carattere prelim inare, 
il prof. Segre prega il Collega M ontalenti di riferire in merito alla Classe per 
dar modo ai presenti di form ulare altre eventuali proposte.

M ONTALENTI. -  L a genetica di popolazioni è quello stadio dello sviluppo 
della genetica nel quale si è superata la fase che potrem m o chiam are indi­
viduale o fam iliare e si è po rta ta  l ’indagine sulla dinam ica dei geni cioè, 
sulla distribuzione dei geni nelle popolazioni ed è, quindi, un problem a che
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ha grande rilevanza ai fini dello studio dei processi di evoluzione sulla base 
genetica.

Nel campo della genetica delle popolazioni i contributi che sono stati 
recati da ricercatori italiani in questi ultim i anni, sono notevoli e riconosciuti 
anche in campo internazionale.

A bbiam o ritenuto che fosse opportuno, nel quadro dell’attiv ità  dell’A cca­
dem ia dei Lincei, di indire un Convegno su questi argom enti che sono cer­
tam ente di grande rilevanza al m omento attuale. Siamo stati un po ’ incerti 
se fare un Convegno internazionale, cosa molto più im pegnativa o più sem pli­
cemente un Convegno nazionale.

Abbiam o scelto la seconda alternativa soprattu tto  perchè, intendendo 
farlo in un periodo relativam ente breve cioè a distanza di circa un anno da 
oggi e poiché nell’agosto di quest’anno, si terrà il Congresso internazionale di 
Genetica a Berkeley, sarebbe stato forse difficile ottenere una notevole affluenza 
di persone per un Convegno in Italia, a breve distanza dal Congresso in te r­
nazionale, e, forse, sarebbe stato anche, in un certo senso, superfluo.

A bbiam o lim itato, perciò, questo Convegno all’aspetto nazionale, con 
l’intento di fare incontrare le persone che in Italia si sono dedicate allo 
studio di questi problem i in modo da fare il punto sulla situazione.

Il Convegno, così come lo abbiam o disegnato in un program m a ancora 
prelim inare -  come ha detto il Presidente - ,  dovrebbe consistere in una in tro­
duzione al colloquio, in un gruppo di relazioni sulla genetica di popolazioni 
anim ali e vegetali. A bbiam o qui considerato il prof. B attaglia per la genetica 
di popolazioni di copepodi, il dott. Bullini per il problem a selezione e deriva- 
genetica dei polimorfismi proteici, il prof. Nicoletti sulla citogenetica popo- 
lazionistica, lo Scali sulla genetica ecologica dei lepidotteri.

Ci riserviam o di esam inare la possibilità di chiam are qualche botanico 
che si sia occupato di problem i di genetica popolazionistica.

Per la genetica, poi, di popolazioni cellulari, e fa tta essenzialmente su 
culture' di cellule in  vitro , abbiam o la Faccio—Dolfini del laboratorio del 
prof. Barigozzi che è riuscita a coltivare le cellule di drosofila, il Siniscalco 
per le cellule um ane, Olivieri per le cellule di H am ster e di altri m am m iferi.

L a parte più cospicua, poi, è quella che si riferisce alla genetica di popo­
lazioni um ane e qui, o forse inizialmente, a ll’inizio del colloquio stesso, si 
pongono molti problem i di n a tu ra  statistica e m atem atica. Non abbiam o 
ancora definito esattam ente quali contributi possono essere portati a questo 
capitolo; sappiam o bene quali sono i genetisti che possono parlarne: Barrai, 
C avalli-Sforza e, per quello che riguarda i demografi e gli statistici con i 
quali gradirem m o di aprire un colloquio, abbiam o segnato qui alcuni nomi: 
I. Scardo vi, V. A m ato, con i quali potremmo, eventualm ente, avere un 
colloquio.

S e g r e .  -  Vorrei sapere se il Collega Tricom i potrebbe interessarsi di 
questa questione; p u r non essendosene mai occupato ex professo, penso che 
un suo contributo potrebbe, essere di grande valore se egli volesse entrare 
nell’ordine di idee dianzi illustrato dal Socio M ontalenti.
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TRICOMI. -  Non mi sono m ai occupato di questi problem i e non credo 
pertanto  di poter dare un contributo effettivo.

M ONTALENTI. -  Potrebbe darci, forse, dei consigli s u  persone che si siano 
occupate di questi argomenti.

A bbiam o interpellato anche il De Finetti, di Roma, che si era occupato, 
in tem pi antichi, di questi problem i e ha assicurato la propria collaborazione. 
A questo proposito, vorrei dire che il Presidente ci ha fatto presente che vi è 
una iniziativa per stabilire una serie di conferenze o di colloqui sull’in tera­
zione, sulla collaborazione fra m atem atica e biologia.

Si è pensato, allora, di avvicinare, per lo meno nel tempo, queste due 
linee di azione in modo da poter avere contatti fra gli uni e gli altri e, forse, 
stim olare qualcuno dei m atem atici ad occuparsi anche dei problem i che i 
biologi potrebbero loro porre.

Per gli aspetti, più nettam ente biologici di genetica di popolazioni sulle 
popolazioni um ane, abbiam o una serie di nomi: Filippi, Bottini, C avalli- 
Sforza, Conconi, M odiano, M oroni che ha studiato le s tru ttu re m atrim oniali 
e la consaguineità, la Santachiara, Luzzatto che lavora a Ibadan  e che ha 
fatto dei lavori molto notevoli sulla selezione e l’adattam ento genetico.

Questo è un quadro prelim inare, poiché si pensa anche di invitare alcune 
altre persone interessate a questi problem i che, se non intendono svolgere 
una relazione, possono partecipare alla discussione.

L a data  approssim ativa sarebbe il m arzo 1974; il colloquio, così come 
pensavam o, avrebbe dovuto avere una dura ta  di tre giorni m a se si estenderà 
a m atem atici e statistici, potrà protrarsi per altri due giorni; il program m a 
finanziario, di massim a, prevede una spesa di tre milioni per invitare le per­
sone, rim borsare il viaggio, pagare le spese di soggiorno e dare il compenso 
che l’Accadem ia suole offrire per le relazioni.

Il Presidente ci ha fatto osservare che forse sarebbe stato opportuno 
pubblicare le relazioni che sarebbero state lette -  ne avevam o considerate 
diciotto -  e ; quindi si era pensato di stabilire u n ’altra somma di tre milioni 
per la pubblicazione; l’impegno totale della spesa sarebbe quindi, di sei 
milioni.

SEGRE. -  Vi sono osservazioni? La parola a Califano.
CALIFANO. -  Vorrei chiedere al professor M ontalenti se non crede di 

far tra tta re  anche la genetica delle popolazioni batteriche.
M o n t a l e n t i . -  Ringrazio del suggerimento e mi riservo di portarlo  

all’esame della Commissione in una prossim a riunione.

Il prof. Segre com unica che l’On. prof. Giovanni E lkan, Presidente 
della Fondazione « Guglielmo M arconi », ha proposto la costituzione di un 
Com itato di coordinam ento per le celebrazioni da indire nella ricorrenza del 
I centenario della nascita dello Scienziato, del quale dovrebbero far parte 
rappresentan ti dei Lincei, dell’Accadem ia delle Scienze dell’Istituto di Bologna, 
dell’Associazione Elettrotecnica ed Elettronica e della Società Ita liana di 
Fisica.
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Il Presidente ricorda che la Classe, oltre a designare i Colleghi Carrelli 
e Colombo nella Commissione giudicatrice del Premio M arconi che verrà 
bandito  dalla predetta  Fondazione, ha già deciso di proporre all’Assemblea 
p lenaria l’organizzazione di un Convegno internazionale sul tem a « R adio­
comunicazioni a grande ed a grandissim a distanza » che, secondo la prassi 
costantem ente osservata dai Lincei, dovrà essere organizzato d irettam ente 
ed esclusivam ente da ll’Accadem ia.

L a Classe non crede di poter derogare a tale prassi ma, riconoscendo 
tu ttav ia  l’opportunità di una collaborazione tra  i vari Enti interessati alle 
celebrazioni di M arconi, delibera di rivolgere preghiera al Collega Graffi 
di voler tenere i contatti tra  l’Accademia stessa e l ’istituendo Comitato.

Il Socio W ataghin  presenta due proposte in relazione agli scambi che i 
Lincei hanno con alcuni Istitu ti sovietici.

L a prim a si riferisce al prof. V. M. Lobashov, del A. F. Joffe Physical- 
Technical Institu te di Leningrado, il quale era stato invitato, nel corso delle 
precedenti sedute di febbraio, su proposta del Socio Am aldi, a presentare 
dom anda all’A ccadem ia delle Scienze dell’U .R .S.S. al fine di poter venire 
in Italia nell’am bito dell’accordo italo-sovietico di collaborazione scientifica.

Il Socio W ataghin, dopo aver sottolineato l’opportunità che il prof. 
Lobashov possa venire quanto prim a nel nostro Paese, propone di invitarlo, 
anziché in base al suddetto accordo che non ha dato sinora i risultati sperati, 
soprattu tto  per la lentezza della procedura, nell’am bito dell’accordo che i 
Lincei hanno con il J .I .N .R . di D ubna (U.R.S.S.).

Il Socio W ataghin  propone inoltre che il dott. A. A. Pom ansky, dell’In- 
stitute for N uclear Research dell’Accademia delle Scienze dell’U .R.S.S., 
venga invitato, in sostituzione del prof. A. N. Tavkhelidze — im possibilitato 
ad accogliere un invito analogo inoltratogli in precedenza -  a trascorrere un 
soggiorno di studio in Italia (due settimane), nell’am bito dell’accordo L incei- 
D ubna.

L a Classe approva all’unanim ità am bedue le proposte.
Il Presidente comunica, nell’eventualità che la notizia possa interessare 

in particolare qualche Collega, che dal 30 aprile al 4 maggio p.v. avrà luogo, 
per iniziativa della Royal Society of H ealth, il Congresso « H ealth  Congress 
and Exhibition at E astbourne ».

PR E SE N T A Z IO N E  D I NO TE E  M E M O R IE

Presentano Note per la pubblicazione nei Rendiconti i Soci Sansone, 
M iranda, W ataghin, M artinelli, Bom piani (che dedica uno dei suoi lavori 
al Collega Segre in occasione del suo 70° compleanno), Pasquini (anche a 
nome del Collega Stefanelli), Bonino (con il quale il Presidente si felicita di 
cuore per il suo ritorno all’A ccadem ia dopo il grave incidente occorsogli alcuni 
mesi fa) e lo stesso Presidente Segre.

Viene letto l ’elenco delle Note pervenute alla Cancelleria.
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PR E SE N T A Z IO N E  D I L IB R I

Il Socio Scorza D ragoni presenta il volume X dei « Symposia M athe­
m atica », con le seguenti parole:

« Nel novem bre del 1969 ho presentato a quest’A ccadem ia il prim o 
volume dei Sym posia Mathematica editi dall’Istituto Nazionale di A lta M ate­
m atica ed ho parlato  di altri sette volumi in program m a, prom ettendo tra ­
smissioni silenziose.

«Vi prego di prender nota della m ia discrezione: il volume dei Sym posia  
Mathematica che presento oggi non è il nono, bensì il decimo. Esso contiene 
A tti di Convegni sull’Analisi num erica e la Geometria differenziale. Nell’undi­
cesimo volume, la cui composizione tipografica è già molto avanzata, si parlerà 
di A lgebra com m utativa e di Geometria; nel dodicesimo di Relatività. I se tte- 
otto volumi successivi saranno dedicati ai sette Convegni che l’Istituto N a­
zionale di A lta M atem atica ha organizzato per l’anno accademico in corso 
e ai sette che sta organizzando per l’anno accademico venturo ».

Il Socio Cappelletti presenta l ’opera « Flora popolare italiana » di Otto 
Penzig e un suo breve lavoro dal titolo « Per la storia del lessico botanico 
popolare », con le parole che seguono:

« Il Com itato per le onoranze Bresadoliane si onora di presentare, per 
mio mezzo, i volumi 50 e 6° dell’Opera Botanica che com prendono la 
ristam pa anastatica della Flora Popolare Italiana  di Otto Penzig, edita a 
Genova nel 1924.

« Q uest’opera è da parecchi anni non più reperibile e la ristam pa è 
riuscita notevolm ente m igliorata rispetto alla edizione originale.

« Per flora popolare si intendono le voci locali con le quali si designa 
una specie vegetale: voci che sono diversissime nelle diverse regioni d ’Italia, 
m a add irittu ra diverse nella stessa provincia o paese. Nel prim o volume 
ogni specie è indicata con i nomi, divisi per regioni; il secondo è un grosso 
indice in cui sono riferite le singole voci affiancate dalla località nella quale 
vengono usate ed infine il riferim ento al nome latino ufficiale della stessa specie.

« L ’opera ha interesse glottologico e botanico ad un tem po e il Penzig, 
che era botanico a Genova, ha saputo assolvere anche la parte che era più 
distante dai suoi studi, nel migliore dei modi.

« C ontrariam ente alle previsioni del Penzig, che ipotizzava un am pia- 
m ento futuro delle voci popolari, si è verificato con l’avvento della televisione 
e con l’inurbam ento di m olta popolazione, che le conoscenze botaniche e 
glottologiche delle specie vegetali più comuni sono andate vieppiù riducendosi. 
Oggi sarebbe estrem am ente difficile, se non quasi impossibile, rifare u n ’opera 
di questo genere, perchè le fonti popolari si sono inaridite.

« L ’opera perciò assum e im portanza particolare in quanto consegna 
una nom enclatura che si va estinguendo con una velocità im pressionante.

« Presento anche una m ia breve nota dal titolo « Per la storia del lessico 
botanico popolare », Cappelletti 1972 che sviluppa le questioni ora accennate ».
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Il Socio Cedrangolo presenta il volume dei lavori dell’Istituto di Chimica 
Biologica deH’U niversità di Napoli, pubblicati nell’anno accademico 1971- 
72, con le seguenti parole:

« Ho l’onore di presentare all’Accademia il volume dei lavori dell’Istituto 
di Chimica Biologica, pubblicati nell’anno accademico 1971-72: il volume 
contiene i lavori dal n. d ’ordine 893 al n. d ’ordine 915.

« Essi sono stati condotti da ricercatori della i a C attedra e della 2a C at­
tedra di Chimica Biologica, quest’ultim a d iretta dal prof. F. Salvatore. 
Alcune di queste ricerche sono il risultato di una collaborazione tra  i ricer­
catori delle due cattedre.

« Ricordo anzitutto due lavori a firma di Zappia e collaboratori (entram bi 
com unicati al V Sim posium  of Organic Sulfur Com pounds : Lund, giugno 
1972): nel prim o è riportata  la preparazione di una serie di nuovi analoghi 
stru ttu rali dell’adenosilomocisteina, nel secondo è investigato il meccanismo 
di decarbossilazione non enzim atica dell’adenosilm etionina ad opera del piri- 
dossalfosfato. A ltri lavori, sem pre dello stesso Zappia, riguardano l’a ttiva­
zione della lisina—m utasi ad opera della adenosilm etionina e la presenza 
di un adenosilm etionina-decarbossilasi nella prostata um ana.

«U n altro gruppo di lavori svolto dal dott. Illiano, in collaborazione con 
P. Cuadrecasas nella John H opkins U niversity  (Baltimora), attribuisce alle 
prostaglandine il ruolo di regolatori della lipolisi e all’insulina quello di un 
agente m odulatore dell’adenilicociclasi. In un altro lavoro, anche di Illiano, 
è stato identificato un meccanismo di interazione tra  acido sialico e diverse 
molecole ormonali.

« Si ricorda poi lo studio del prof. Della P ietra sull’effetto dell’eparina 
sul metabolism o dei fosfolipidi e quello su un nuovo metodo di dosaggio nei 
liquidi biologici dei glicuronidi (quest’ultimo lavoro in collaborazione con 
chi vi parla).

« H prof. De Lorenzo, in collaborazione con B. Ames del D epartm ent 
of Biochem istry dell’U niversità di Berkeley, ha pubblicato due lavori sulla 
regolazione della sintesi dell’istidina nella salmonella ed un altro sulla ca ra t­
terizzazione di una nuova ribonucleasi da Octopus.

« Il dott. Cortese ha condotto presso lo stesso D ipartim ento di Biochi­
mica di Berkeley uno studio sistematico sulla regolazione della biosintesi 
dell’istidina, studio che è stato oggetto della sua tesi per il conseguimento 
del Ph. D. in Chimica Biologica. In tale studio è stato accertato che la concen­
trazione cellulare dello is tid il-t-R N A  è il fattore che regola la sintesi dei dieci 
enzimi che sono intercalati nella catena di reazioni attraverso le quali nella 
salmonella si compie la biosintesi dell’istidina.

« Alcuni lavori del prof. F. Salvatore e collaboratori vertono rispettiva­
m ente sulla identificazione e caratterizzazione di u n ’aspartasi nel fegato di 
E lasm obranchi m arini e di un enzima nei tessuti dei m am m iferi che scinde 
l’adenosilm etionina in om oserina e m etiltioadenosina.

«M enzioniamo altresì le ricerche del dott. S. Venuta, che ha conseguito 
anche lui il Ph. D. in Biologia Molecolare sempre nell’U niversità di Berkeley:
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tali ricerche hanno messo in evidenza che cellule trasform ate per infezione 
con m utanti del virus del sarcom a di Rous, tem peratura dipendenti, assu­
m ono a 36° più glucosio rispetto a cellule normali. T u ttav ia  tale fenomeno 
non è più dim ostrabile a tem peratura superiore (41,5°).

« D a ricordare anche la partecipazione del dott. F. Cimino alla Tavola 
rotonda su «M eccanismi di controllo » in occasione della riunione della SIB  
tenutasi a Rom a dal 2 al 5 ottobre 1972: in tale intervento il dott. Cimino, 
dopo aver discusso i meccanismi di regolazione della glutam m inosintetasi 
nei batteri, ha riferito dati originali sulle caratteristiche fisico-chimiche e 
sulle proprietà regolatrici dello stesso enzima isolato da fe g a to . di ratto.

« R icordiam o infine: una N ota sperim entale a firma del sottoscritto p ub­
blicata nei Rendiconti di questa Accadem ia, nella quale attraverso una nuova 
im postazione sperim entale si conferm ano le precedenti conclusioni circa la 
difficolt à di considerare F am m oniaca un interm ediario nella biosintesi del­
l ’urea; alcuni articoli dello stesso, tra  i quali la lezione di apertura del Corso 
Nazionale di Tecniche Isotopiche, tenuto presso l’Istituto di Chimica Bio­
logica di Napoli (Fac. di M edicina e Chirurgia) dal 18 al 30 settem bre 1972 
e il ricordo del prof. W adim  Rom an, noto biochimico australiano e che era 
legato al nostro Istituto da vincoli di lavoro e anche da una affettuosa 
am icizia col sottoscritto ».

Il Presidente ringrazia vivam ente i Colleghi Scorza Dragoni, Cappelletti 
e Cedrangolo.

Il Segretario Accademico presenta le pubblicazioni pervenute in dono 
all’Accadem ia.

R EL A Z IO N I D I COM M ISSIONI

Il Socio Scorza Dragoni, anche a nome dei Colleghi Segre e Zappa, legge 
la relazione sulla M em oria di P. V. Ceccherini dal titolo « Sistemi ordinati 
con operatori e archim edicità ».

L a relazione, che conclude proponendo la stam pa del suddetto lavoro 
nelle M emorie accademiche, è messa ai voti dal Presidente e approvata alla 
unanim ità.
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O PE R E  P E R V E N U T E  IN DONO A L L ’ACCADEM IA

presentate nella seduta del io  marzo 1973

Cam bar Roger. — Vedi: Mauget Robert et 
Campar Roger.

Cappelletti Carlo. — Per la storia del les­
sico botanico popolare. Estr. da « Studi 
T rentini di Scienze N aturali» , Sez. B, voi. 
X L IX , 1972, n. i.

CEDRANGOLO Francesco [e Collaboratori]. ~  
Pubblicazioni IÇ 7 1 -7 2 .  [Napoli], Istituto di 
Chimica Biologica, s.d. Pagin. varia, in -40. 

C o llo q u e  d ’A lg è b re  Com m utative. R en­
nes, 19-22 J a n v ie r  1972. — Actes. Sous le 
patronage de l’U niversité de Rennes et 
de la Société M athém atique de France. 
S.n.t. Pag. varia, in -40 f Publications des 
Séminaires de M athém atiques de l’U niver­
sité de Rennes). [In ciclostile].

C o o p é r a t i o n  (La) scientifique européen­
ne'. priorités et perspectives. Paris, Unesco, 
1972. Pp. 34, in-8° (É tudes et Documents 
de Politique Scientifique, n. 30).

D o n n é e s  récentes sur le bassin Purbeckien 
Charentais. Estr. da « Actes de la Société 
Linnyenne de Bordeaux », S . B, t. CV, 
1968, n. 16.

É c o l e  (D)  Polytechnique. Loos-Lez-Lille, 
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